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TRUFFE LEGALI

Illustrazione di Matteo Pericoli © 2002

Da: Giovanni
A: Giuseppe

Ciao, mi chiamo Giovanni. Leggi attentamente questo messaggio
perché quello che sto per raccontarti è veramente inaudito: esiste
la possibilità concreta di ARRICCHIRSI con un semplicissimo
scambio di lettere! Attenzione, NON È UNA TRUFFA!!! È un me-
todo semplice e consolidato per fare un sacco di soldi senza alcun
rischio. Rasmus Lino è un ragazzo danese che ha incassato in 5
mesi la bella cifra di 3.750.000 dollari!!! Tu puoi fare altrettanto!!!

Ecco dunque di cosa si tratta. Servono soltanto 6 monete da 1
euro e 6 francobolli da lettera. Dopo di che basta seguire questi
semplici passi:

– 1°: Prendi 6 cartoncini e scrivi su ciascuno, a chiare lettere: «Ho
partecipato anch’io! Allego 1 euro: bevi un caffè alla mia salute!»
Poi piega i cartoncini e inserisci al loro interno le monete, una
in ogni cartoncino, fissandola opportunamente con del nastro
adesivo.
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– 2°: Inserisci ciascun cartoncino con la moneta in una busta e
chiudila. Nota bene: ciò che stai facendo è offrire 6 caffè, per
cui è assolutamente LEGALE!!!

– 3°: Spedisci le 6 buste ai seguenti sei indirizzi:
[Indirizzi omessi, ndr.]

– 4°: Ora cancella il nominativo N.1 dall’elenco degli indirizzi,
sposta in alto gli altri nominativi, e aggiungi il tuo nominativo
come N.6.

– 5°: Spedisci questo messaggio (con l’elenco degli indirizzi mo-
dificato nel modo appena descritto) ad almeno 100 newsgroup.
Se puoi/vuoi invialo anche ad altri amici e chatgroup. Più mes-
saggi spedisci e più soldi ti arrivano!!!

Qui infatti il discorso si fa interessante. Di 100 contatti con di-
versi newsgroup, ipotizziamo pessimisticamente che tu riceva solo
5 adesioni (anche se sono certo che ne riceverai molte di più).
Questo significa che, con il tuo nome al posto N.6 in ogni messag-
gio, riceverai 5 buste contenente 1 euro ciascuna. Però attenzione:
ciascuna delle cinque persone che ti hanno spedito la busta
spedisce altri 100 messaggi ad altrettanti newsgroup, ciascuno
spostando il tuo nome nella posizione N.5 dell’elenco.
Supponendo che anche loro ricevano solo 5 adesioni a testa, ciò
significa che questa fase ti porterà altri 25 euro. Le 25 persone che
te li spediranno, a loro volta, invieranno almeno 100 messaggi con
il tuo nome al posto N.4, e nelle medesime sfortunate condizioni
(5 adesioni a testa) ciò ti frutterà altri 125 euro. Continuando di
questo passo, alle stesse condizioni riceverai successivamente altri
625 euro (quando il tuo nome figurerà al posto N.3 dell’elenco),
poi ancora 3125 euro (posto N.2) e infine altri 15.625 euro (quando
il tuo nome sarà in cima all’elenco). Totale: 5 + 25 + 125 + 625 +
3.125 + 15.625 = 19.350 euro!!! E con un investimento iniziale di
soli 6 euro e sei francobolli!!! Tutto ciò ipotizzando solo 5
adesioni a testa ad ogni turno, che è davvero un numero molto
basso. Di solito le adesioni sono molte di più e il ricavo cresce
esponenzialmente. Per esempio, una media di 25 adesioni per ogni
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giocatore porterebbe a un totale di 25 + 625 + 15.625 + 390.625 +
9.765.625 + 244.140.625 = 254.313.150 euro! Sempre a fronte di un
investimento iniziale di soli 6 euro e 6 francobolli!!!

Come vedi, questa non è una semplice catena di Sant’Antonio.
È un modo per ARRICCHIRCI TUTTI SENZA RECARE DANNO
A NESSUNO!!! Non c’è niente di illegale, i ragionamenti riportati
sono ineccepibili, e l’investimento iniziale è una bezzecola:
l’equivalente del costo di dodici caffé! Che cosa hai da perdere? Te
lo dico io: N-I-E-N-T-E! È un gioco puramente statistico e sarebbe
IRRAZIONALE non partecipare. Prova e te ne accorgerai subito!!!

Ciao,
Giovanni

Da: Giuseppe
A: Giovanni

Caro Giovanni, purtroppo di idiozie in rete ne nascono ogni gior-
no. Quando però a farsene promotori sono persone che si sperava
avrebbero usato una mailing list per tutt’altri scopi, il fastidio è an-
cora maggiore.

Questa mega-idiozia di Rasmus Lino ha girato l’Europa in tre o
quattro lingue e adesso arriva anche in Italiano. Si tratta di una re-
plica del gioco dell’aeroplano, molto di moda negli anni ‘Ottanta, e
proprio come quel gioco e tutti i giochi ‘piramidali’ è assolutamen-
te senza speranze. Pensare che i «ragionamenti riportati» siano «i-
neccepibili» e che con soli 6 euro e 6 francobolli potremmo «ar-
ricchirci tutti senza recare danno a nessuno» equivale credere alla
generazione spontanea del denaro. A me invece pare del tutto evi-
dente che a ogni persona che guadagna dei soldi ne debba corri-
spondere almeno una che li perde. Fine delle chiacchiere sul «gio-
co puramente statistico».

Per quanto riguarda il resto, tu sei liberissimo di aderire a quella
che definisci un’opportunità di guadagno, ma usare gli indirizzi di
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persone che te li hanno comunicati in buona fede è semplicemen-
te disdicevole.

Giro questa email a tutte le persone presenti nella tua lista «una
tantum», scusandomi per l’intrusione.

Saluti,
Giuseppe

Da: Giacomo
A: Giuseppe

Caro Giuseppe, grazie per avermi girato il messaggio.
Anch’io detesto le catene di Sant’Antonio, soprattutto se fini-

scono con l’ingolfarmi la posta elettronica. Devo dirti però che in
questo caso la tua risposta non mi trova d’accordo. I cosiddetti gio-
chi della piramide funzionano, eccome! L’unico problema, sicu-
ramente sfuggito all’attenzione di Giovanni e di tanti che l’hanno
preceduto (ma forse non a quella di Rasmus Lino), è che serve un
numero illimitato di giocatori. In tal caso il «ragionamento» fila ef-
fettivamente e ciascun giocatore si arricchirebbe oltre ogni limite
pagando soltanto qualche spicciolo iniziale. Basta che nessuno de-
fezioni: ci sarà sempre qualcun altro che ancora non ha giocato.

Il fatto è che purtroppo (parlo senza cuore né coscienza demo-
grafica) la popolazione è limitata, quindi prima o poi la si esaurisce.
È quanto successe qualche anno fa in Albania, dove in uno schema
di investimenti a piramide tutti convincevano tutti e tutti investiva-
no convinti, senza defezioni. Solo che a un certo punto non è ri-
masto più nessuno da convincere. Risultato: crollo della già fragile
economia albanese, perché per molte persone anche un piccolo
investimento significava debiti.

Ci sono però delle soluzioni: basta rendere «virtualmente» illi-
mitato il numero dei giocatori, e qui potrai forse trovare un accor-
do con Giovanni. Per esempio, una soluzione consisterebbe nel
riutilizzare giocatori che hanno già giocato, anzi riutilizzarli senza
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alcun limite. Dopotutto, dal punto di vista puramente matematico
un giocatore è soltanto uno che sta in un certo posto in un certo
momento. Quindi in realtà si potrebbe scrivere a Rasmus Lino, o a
Giovanni, tutte le volte che si vuole, chiedendo loro un obolo che loro
non potrebbero rifiutare se fossero coerenti con i loro assunti
matematici. Non trovi? Ricordati di me, amico caro, quando ti
comprerai la casa alle Bahamas con il mutuo che ti paga Giovanni
ogni volta che gli scrivi!

Sempre tuo,
Giacomo

Da: Giuseppe
A: Giovanni

Caro Giacomo,
Grazie per l’incoraggiamento, ma temo che per la casa alle Ba-

hamas si debba trovare una soluzione diversa. Altro che obolo.
Prova a fare i conti e vedrai quanto ciascuno dovrà sborsare ogni
volta per tenere in piedi la piramide. Non si scappa: è un gioco a
somma zero e i soldi non si creano da soli.

Ci vediamo alla Pensione Miramare, come tutte le estati!

Giuseppe

Luciano Coen e Achille C. Varzi La Stampa, 28 maggio 2002


